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Lavoro 540mila posti in più
Il 2021 si chiude con l’occupazione in crescita, tornata ai livelli pre-pandemia grazie ai contatti a termine

■ MILANO   Il  redde  ratio-
nem su Guido Bastianini, ad di 
Mps che il Tesoro vorrebbe 
silurare, si potrebbe consu-
mare nel consiglio dell'istitu-
to  senese  del  7  febbraio,  
quando la questione della fi-
ducia dell'azionista di con-
trollo e del ritiro delle dele-
ghe potrebbe essere messa 
all'ordine  del  giorno  dalla  
presidente  Patrizia  Grieco  
che, secondo alcuni, avreb-
be già iniziato a sondare gli 
orientamenti dei consiglie-
ri. Ma i piani di avvicenda-
mento - chiesto dal Dg del 
Mef, Alessandro Rivera, in un 
incontro  con  Bastianini  la  
scorsa settimana - scricchio-
lano di fronte alla contrarie-
tà  di  una  larga  fetta  della  
maggioranza, schierata a di-
fesa di un manager che sta 
conseguendo buoni risulta-
ti, avendo azzerato un defi-
cit patrimoniale prospettico 
di 1,5 miliardi e realizzato in 
9 mesi 388 milioni di utili, 
che potrebbero salire ulte-
riormente lunedì, quando la 
banca licenzierà i conti 2021.
«La politica non può mette-
re in discussione l'ad di Mps, 
Bastianini, che ha ottenuto i 
migliori risultati degli ultimi 
anni. Il ministro Franco chia-
risca: davvero è in discussio-
ne un manager che ha dimo-
strato che Mps può cammina-
re?», ha tuonato il leader del-
la Lega, Matteo Salvini, dopo 
che il responsabile del dipar-
timento economia del Car-
roccio, Alberto Bagnai, aveva 
bollato come «incomprensi-
bile»  l'avvicendamento.  
«Stupore» per le critiche a 
chi «ha ben operato in que-
sto periodo così difficile» è 
stata espressa dal senatore 
Pd Andrea Marcucci. 
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■ ROMA  Il governo sta calco-
lando se ci sono risorse disponi-
bili  per  ulteriori  tagli  al  ca-
ro-bollette, senza ricorrere allo 
scostamento di bilancio men-
tre nel fare i conti la Ragioneria 
dello Stato stima ci siano alme-
no 1,5 miliardi che potrebbero 
arrivare  dalla  «restituzione»  
già prevista dai cosiddetti «ex-
traprofitti»  delle  rinnovabili.  
La  norma  del  decreto  Soste-

gni-ter, approvato il 21 gennaio 
scorso, punta a ottenere dagli 
operatori degli impianti «ver-
di» finora incentivati (esclusi i 
piccoli) un «prezzo equo an-
te-crisi». Ma i conti potrebbero 
non tornare, con le imprese as-
sociate a Elettricità futura - che 
fa capo a Confindustria - che 
studiano le contromosse: ipotiz-
zano un ricorso per incostituzio-
nalità della norma. Molte affer-

mano di vendere il 100% dell'e-
nergia un anno per l'altro, quin-
di non godrebbero degli attuali 
aumenti e temono una «fuga» 
di investitori stranieri di fronte 
a un Paese che può cambiare le 
regole in caso di necessità. Tut-
tavia, ci sarebbe spazio per un 
nuovo intervento a breve senza 
fare deficit di bilancio, secondo 
la sottosegretaria all'Economia 
Maria Cecilia Guerra. 

■ ROMA  Oltre mezzo milione 
di occupati in più in un anno, 
trainati dai dipendenti a termi-
ne, tasso di occupazione al 59% 
tornato ai livelli pre-pandemia 
e tasso di disoccupazione in ca-
lo al 9% a dicembre. Il 2021 si 
chiude  con  l'occupazione  in  
crescita ma con un ritmo più 
lento a fine anno. Dicembre se-
gna  infatti,  negli  ultimi  dati  
Istat, il recupero di 540mila oc-
cupati (+2,4%) rispetto a dicem-
bre 2020, con i lavoratori a tem-
po determinato che crescono 
più di tutti: +434mila (+16,4%).
Nel confronto mensile, invece, 
il numero degli occupati resta 
sostanzialmente stabile. Que-
sta stabilità e il lieve calo dell'oc-
cupazione registrato nel mese 
di novembre, di conseguenza, 
come sottolinea lo stesso Istitu-
to,  «rallentano  la  crescita  
dell'occupazione  osservata  a  
partire  dal  mese  di  febbraio  
2021, con l'unica eccezione del 
mese di agosto» quando pure si 
registrò un segno negativo. 
In ogni caso, rispetto al periodo 
pre-pandemia, ovvero a feb-
braio 2020, il tasso di occupa-
zione è tornato allo stesso livel-
lo (59%), quello di disoccupa-
zione è sceso al 9% nel comples-
so e al 26,8% per i giovani tra i 

15-24 anni. A livello europeo è 
ancora più marcata la diminu-
zione dei senza lavoro: la disoc-
cupazione a dicembre è scesa 
al 7% nella zona euro e al 6,4% 
nell'Ue-27. 
L'Eurozona, commenta il com-
missario  europeo  all'Econo-
mia, Paolo Gentiloni, «ha chiu-
so il 2021 - l'anno dopo la peg-
giore recessione dalla seconda 
guerra mondiale - con il suo tas-
so di disoccupazione più basso 
di sempre. Una testimonianza 
del successo della nostra rispo-
sta collettiva a questa crisi».  
Tornando all'Italia, ad aumen-
tare a dicembre sono anche le 
donne con un lavoro: il rialzo è 
di 54mila occupate (+0,6%) ri-
spetto a novembre e di 377mila 
(+4,1%)  rispetto  a  dicembre  
2020. E il tasso di occupazione 
sale al 50,5% (contro il 67,6% 
per gli uomini). Un dato che pe-
rò va stabilizzato, incalzano i 
sindacati, che chiedono di met-
tere in campo politiche per da-
re più stabilità e qualità al lavo-
ro combattendo la precarietà e 
di sostenere l'occupazione gio-
vanile e femminile. 
«Il tema dei giovani e del lavo-
ro è drammatico e la curva de-
mografica lo rende ancora più 
complicato da risolvere perché 

avremo una generazione che 
sarà sempre più marginale nel-
la torta complessiva e quella 
sulla quale si scaricano più facil-
mente i pesi e le contraddizio-
ni», afferma il ministro del La-
voro Andrea Orlando che spie-
ga come sia necessario anche 
puntare  sulla  formazione.  
«Con il decreto che rifinanzia il 
Fondo nuove competenze nel 
2022 per oltre 600 milioni di eu-
ro - evidenzia - ribadiamo co-
me la formazione sia fonda-
mentale nel mondo del lavoro, 
per affrontare le trasformazio-
ni dell'economia e garantire un 
lavoro di qualità». Saranno ol-
tre 300 mila i lavoratori interes-
sati (dopo che 375mila sono sta-
te le persone già coinvolte nel 
2021) per 7.500 aziende. Orlan-
do sottolinea anche come esi-
sta un problema serio di salari, 
con i giovani che entrano nel 
mercato del lavoro con retribu-
zioni mediamente più basse di 
quelle dei paesi concorrenti. A 
preoccupare però è anche il ca-
lo degli autonomi: «L'emorra-
gia» di questi lavoratori «pur-
troppo non si arresta», sottoli-
nea Confesercenti, segnalando 
che dopo il crollo di 286mila 
unità nel 2020, lo scorso anno 
si sono persi altri 50mila posti. Un operaio a lavoro in una fabbrica italiana di tessuti (Ansa)

■ TERNI  I colori della bandiera 
tedesca non svettano più all'in-
gresso della Acciai speciali Ter-
ni, dove rimangono ora il tricolo-
re italiano e le 12 stelle su fondo 
blu dell'Unione europea: si apre 
così, con un'immagine dal forte 
valore simbolico, la nuova era 
italiana dell'acciaieria di Terni, 
da oggi ufficialmente di proprie-
tà del gruppo cremonese Arvedi.
In nottata il drappo simbolo del-
la Germania è stato ammainato, 
chiudendo così un capitolo lun-
go 28 anni: era infatti il 1994 quan-

do Krupp entrò per la prima vol-
ta nella compagine societaria di 
Ast, rilevando poi tutte le quote 
sette anni più tardi, dopo la fusio-
ne con la Thyssen. Da allora le de-
cisioni più importanti per il desti-
no dell'acciaieria sono state as-
sunte ad Essen, quartier genera-
le della multinazionale tedesca, 
che rimarrà  comunque in  Ast  
con una partecipazione di mino-
ranza del 15%. Decisione presa 
«in segno di continuità e fidu-
cia», è stato spiegato dopo la fir-
ma del contratto di cessione. 

Rimanendo all'attualità, a opera-
zione conclusa spetterà a breve 
alla nuova proprietà svelare i pro-
pri progetti per l'acciaieria um-
bra, che dà lavoro a poco più di 
2.300 dipendenti e produce at-
tualmente circa di un milione di 
tonnellate di acciaio fuso all'an-
no. Per questo, in un clima di fidu-
cia, c'è attesa per il primo incon-
tro in azienda, previsto per do-
mani pomeriggio, tra le rsu, i se-
gretari territoriali dei sindacati 
metalmeccanici e i nuovi presi-
dente e amministratore delegato 

di Ast, rispettivamente Giovan-
ni Arvedi e Mario Arvedi Caldo-
nazzo. Dopo Fim e Uilm, che già 
lunedì avevano accolto positiva-
mente - anche su scala naziona-
le - la notizia della cessione e sol-
lecitato un confronto sul piano in-
dustriale, pure Fiom e Ugl metal-
meccanici sono intervenute ieri 
sulla stessa linea. Francesca Re 
David, segretaria Fiom-Cgil, ha 
chiesto che Arvedi confermi «le 
produzioni di eccellenza, i livelli 
occupazionali, salariali e gli stan-
dard di sicurezza».

Arvedi La bandiera italiana svetta su Ast
Dopo l’acquisizione cremonese, c’è attesa per il primo incontro tra la proprietà e i sindacati

L’acciaieria di Terni (Ansa)

Bollette Nuovi interventi
■ MILANO  È partito il confron-
to tra Saipem Eni e Cdp sulla 
manovra finanziaria con l'o-
biettivo di delineare il percor-
so per risanare il Gruppo dopo 
l'allarme sui conti di ieri. Al ta-
volo i  rappresentanti di Eni, 
che ha il 30,54% per conto del 
Tesoro e Cdp, al 12,55% trami-
te Cdp Industria, che da tempo 
hanno  sindacato  paritetica-
mente il 25% del capitale. Il 

primo obiettivo è capire le ra-
gioni che hanno indotto l'a-
zienda ad annunciare una per-
dita d'esercizio superiore a un 
terzo del capitale sociale, invo-
cando l'articolo 2446 del Codi-
ce Civile. Una comunicazione 
inaspettata e, per gli analisti di 
Mediobanca Securities, «scon-
certante, non soltanto per la di-
mensione, ma anche perché 
giunge dopo il recente aggior-

namento del Piano Strategico 
e dopo una lunga serie di obiet-
tivi mancati fin dal secondo tri-
mestre del 2020». Dal Piano 
Industriale presentato lo scor-
so 28 ottobre era emerso infat-
ti un quadro favorevole, con ri-
cavi in crescita ad un tasso me-
dio anno del 15% fino al 2025 e 
il margine operativo lordo po-
sitivo a fine 2021. Previsioni 
poi ritirate. 

Saipem Confronto sui conti

Economia
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